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Oggetto:   1) I CREDITI DI IMPOSTA PER ADEGUAMENTO AMBIENTI DI LAVORO, SANIFICAZIONE
                    E ACQUISTO DPI

2) GLI INCENTIVI PER GLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E ANTISISMICI
3) L’ULTERIORE RINVIO DEI VERSAMENTI A SETTEMBRE

               4) LE PROROGHE PER CORRISPETTIVI TELEMATICI E IMPOSTA DI BOLLO

I CREDITI DI IMPOSTA PER ADEGUAMENTO AMBIENTI DI LAVORO,
SANIFICAZIONE E ACQUISTO DPI

Misure a sostegno dell’adozione di misure legate alla necessità di adeguare i processi produttivi e gli ambienti di
lavoro.

Il credito di imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro
L’articolo  120,  D.L.  34/2020  (“Decreto  Rilancio”)  riconosce  ai  soggetti  esercenti  attività  di  impresa  o  arti  e
professioni in luoghi aperti al pubblico, alle associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati compresi gli enti del
Terzo settore, un credito di imposta in misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020 (fino a un massimo di
80.000 euro) per:
 il rifacimento di spogliatoi e mense;
 la realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni;
 l’acquisto di arredi di sicurezza;
 gli investimenti di carattere innovativo quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie necessari allo

svolgimento dell’attività lavorativa;
 l’acquisto di apparecchiature per il controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti.  
La ratio dell’introduzione del credito di imposta risiede nella necessità di sostenere ed incentivare l’adozione di
misure legate alla necessità di adeguare i processi produttivi e gli ambienti di lavoro.
I  soggetti  aventi  diritto  al  credito  di  imposta  per  l’adeguamento  degli  ambienti  di  lavoro  sono quelli  indicati
nell’Allegato 1 all’articolo 120; potranno essere individuate in futuro ulteriori spese ammissibili o nuovi soggetti
aventi diritto, con uno o più decreti del Ministero dello sviluppo economico. 
Un  provvedimento  dell’Agenzia  delle  entrate  che  sarà  emanato  entro  fine  giugno stabilirà  le  modalità  per  il
monitoraggio degli utilizzi del credito di imposta, che è cumulabile con altre agevolazioni concesse per le stesse
tipologie di spese, nel limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile a decorrere dal 1° gennaio 2021 esclusivamente in
compensazione nel modello F24.
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Allegato 1 all’articolo 120, D.L. 34/2020
Codice Descrizione
551000 Alberghi
552010 Villaggi turistici
552020 Ostelli della gioventù
552030 Rifugi di montagna
552040 Colonie marine e montane
552051 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast,

residence
552052 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole
553000 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte
559010 Gestione di vagoni letto
559020 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero
561011 Ristorazione con somministrazione
561012 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole
561020 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto
561030 Gelaterie e pasticcerie 
561041 Gelaterie e pasticcerie ambulanti
561042 Ristorazione ambulante
561050 Ristorazione su treni e navi
562100 Catering per eventi, banqueting
562910 Mense
562920 Catering continuativo su base contrattuale
563000 Bar e altri esercizi simili senza cucina
591400 Attività di proiezione cinematografica
791100 Attività delle agenzie di viaggio
791200 Attività dei tour operator
799011 Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d’intrattenimento
799019 Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di

viaggio
799020 Attività delle guide e degli accompagnatori turistici
823000 Organizzazione di convegni e fiere
900101 Attività nel campo della recitazione
900109 Atre rappresentazioni artistiche
900201 Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
900202 Attività nel campo della regia
900209 Atre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche
900400 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche
910100 Attività di biblioteche ed archivi
910200 Attività di musei
210300 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili
910400 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali
932100 Parchi di divertimento e parchi tematici
932920 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali
960420 Stabilimenti termali

Il credito di imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione
L’articolo 125, D.L. 34/2020 riconosce ai soggetti esercenti attività di impresa o arti e professioni, agli enti non
commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, un credito di imposta in
misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020 (fino a un massimo di 60.000 euro) per:
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 la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati;
 l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e

degli utenti.
Sono abrogate le  precedenti  disposizioni  inerenti  la concessione del  credito  di  imposta per la sanificazione e
l’acquisto dei  DPI contenute nel  “Decreto Cura Italia”  e nel  “Decreto Liquidità” (nello specifico sono abrogati
l’articolo 64, D.L. 18/2020 e l’articolo 30, D.L. 23/2020). 
Le spese ammissibili sono quelle sostenute per:
 la sanificazione degli ambienti e degli strumenti;
 l’acquisto dei dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di

protezione e calzari;
 l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;
 l’acquisto di  dispositivi  di  sicurezza quali  termometri,  termoscanner,  tappeti  e vaschette decontaminanti  e

igienizzanti, comprese le spese di installazione;
 l’acquisto  di  dispositivi  atti  a  garantire  la  distanza  di  sicurezza  interpersonale,  quali  barriere  e  pannelli

protettivi, comprese le spese di installazione.
Un provvedimento dell’Agenzia delle entrate che sarà emanato 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del D.L. 34/2020 stabilirà i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito di imposta,
al fine che venga rispettato il limite complessivo di risorse disponibili pari a duecento milioni di euro. 
Il  credito di  imposta,  che costituisce un componente positivo non rilevante ai  fini  delle  imposte sui  redditi  e
dell’Irap, potrà essere utilizzato esclusivamente in compensazione nel modello F24.

La cessione dei crediti d’imposta a banche e intermediari finanziari
In luogo dell’utilizzo diretto, l’articolo 122, D.L. 34/2020 introduce la possibilità di optare per la cessione dei crediti
di imposta a terzi, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 
Tra i crediti di imposta “cedibili” vi sono anche quello per l’adeguamento degli ambienti di lavoro e quello per la
sanificazione e l’acquisto di DPI. Con un provvedimento dell’Agenzia delle entrate saranno definite le modalità
attuative per l’esercizio dell’opzione per la cessione del credito.

GLI INCENTIVI PER GLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E ANTISISMICI

Gli interventi che possono fruire della nuova detrazione al 110%.

Gli articoli 119 e 121, D.L. 34/2020 (“Decreto Crescita”) hanno rivoluzionato il sistema delle agevolazioni per gli
interventi sostenuti sugli immobili che danno diritto alle detrazioni Irpef (e in taluni casi Ires). La ratio normativa
consta principalmente nella facoltà da parte del soggetto beneficiario di accordarsi con il fornitore esecutore delle
opere e nel “trasformare” la detrazione spettante in un credito di imposta, che potrà essere ceduto, diversamente
dal passato, anche agli istituti di credito. 

Gli interventi che possono fruire della nuova detrazione al 110%
L’articolo 119, D.L. 34/2020 si applica agli interventi effettuati:
 dai condomini;
 dalle persone fisiche, al di fuori dell’attività di impresa, arte o professione, su unità immobiliari adibite ad

abitazione principale del beneficiario;
 dagli Istituti autonomi case popolari (Iacp) ed enti aventi le stesse finalità, per interventi su immobili di loro

proprietà gestiti per conto dei comuni e adibiti a edilizia residenziale pubblica;
 dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi su immobili dalle stesse posseduti e assegnati

in godimento ai propri soci.
Non possono pertanto fruire delle detrazioni maggiorate al 110% le imprese e gli esercenti arti e professioni.
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Il bonus del 110% per alcune tipologie di interventi energetici 
In primo luogo, l’articolo 119, D.L. 34/2020 ha innalzato al 110% l’aliquota della detrazione Irpef fruibile e ha
ridotto da 10 a 5 anni l’arco temporale in cui recuperare l’agevolazione spettante per le spese sostenute dal 1°
luglio 2020 al 31 dicembre 2021 inerenti:
a)  gli  interventi  di  isolamento  termico delle  superfici  opache verticali  e  orizzontali  che interessano l’involucro

dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dello stesso (la soglia massima
delle spese non deve essere superiore a 60.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che
compongono l’edificio);

b)  gli  interventi  sulle  parti  comuni  degli  edifici  per  la  sostituzione  degli  impianti  di  climatizzazione  invernale
esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a
condensazione (la soglia massima delle spese non deve essere superiore a 30.000 euro moltiplicato per il
numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio);

c) gli interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con
impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a pompa di calore (la
soglia massima delle spese non deve essere superiore a 30.000 euro).

Per beneficiare della detrazione “maggiorata” al 110% gli interventi devono assicurare il miglioramento di due
classi energetiche dell’edificio, o, se possibile, il  conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare
mediante l’attestato di prestazione energetica (Ape), rilasciato da un tecnico abilitato. 

Se congiuntamente ad uno dei tre interventi agevolabili citati che fruiscono della detrazione Irpef del 110% è
effettuato un intervento di riqualificazione energetica (per il quale spetterebbe in via ordinaria la detrazione Irpef
ai sensi dell’articolo 14, D.L. 63/2013), anche quest’ultimo può godere della maggiore agevolazione del 110% delle
spese sostenute nella soglia consentita per ciascuna tipologia di intervento di efficientamento.

Il bonus del 110% per gli interventi antisismici
L’articolo 119, D.L. 34/2020 ha elevato al 110% l’aliquota delle detrazioni spettanti per le spese sostenute dal 1°
luglio 2020 al  31 dicembre 2021 per gli  interventi  di  cui  ai  commi da 1-bis a 1-septies  dell’articolo 16, D.L.
63/2013. 
L’agevolazione fiscale denominata “Sisma Bonus” può essere fruita per interventi realizzati su tutti gli immobili di
tipo abitativo e su quelli utilizzati per attività produttive; in particolare, l’articolo 16, D.L. 63/2013 prevede:
 comma 1-bis e comma 1-ter: detrazione del 50% delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2021 fruibile in 5

rate annuali  di pari importo per interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera i),  Tuir effettuati  su
abitazioni ed edifici produttivi in zone di rischio sismico 1, 2 o 3;

 comma  1-quater  e  comma  1-qunquies:  qualora  dalla  realizzazione  dell’intervento  antisismico  derivi  una
riduzione del rischio sismico ad una classe di rischio inferiore ovvero a 2 classi di rischio inferiori, la detrazione
spetta nella misura maggiorata tra il 70% e l’85% a seconda della tipologia di immobile (edificio autonomo o
condominio) su cui sono effettuati gli interventi;

 comma 1-septies: qualora gli interventi di cui all’articolo 16, comma 1-quater, D.L. 63/2013 siano realizzati nei
Comuni ricadenti nelle zone classificate a rischio sismico 1, 2 o 3 mediante demolizione e ricostruzione di interi
edifici da parte di imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare, che provvedano, entro 18 mesi dalla
data di conclusione dei lavori, alla successiva alienazione dell'immobile, le detrazioni dall'imposta di cui al
primo  e  al  secondo  periodo  del  comma  1-quater  spettano  all'acquirente  delle  unità  immobiliari,
rispettivamente nella misura del 75% e dell'85% del prezzo della singola unità immobiliare.

In  caso  di  cessione  del  credito  corrispondente  alla  detrazione  per  intervento  antisismico  a  una  impresa  di
assicurazione e di contestuale stipula di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, viene previsto che la
detrazione  normata  dall’articolo  16-bis,  comma  1,  lettera  f)-bis,  Tuir  relativa  al  pagamento  di  premi  per
assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi stipulate relativamente a unità immobiliari ad uso
abitativo, spetti nella misura del 90% del premio pagato.
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Il bonus del 110% per installazione di impianti solari fotovoltaici e i sistemi di accumulo
Nel caso in cui, congiuntamente ad un intervento di efficientamento energetico o antisismico che fruisca della
detrazione  maggiorata  del  110%,  siano  effettuati  anche  i  seguenti  interventi,  gli  stessi  possono  fruire  della
detrazione con la stessa aliquota maggiorata:
 installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica può fruire della detrazione del 110% fino

a un ammontare di spese non superiore a 48.000 euro,  da ripartire in 5 rate annuali  di  pari importo,  e
comunque nel  limite  di  spesa  di  2.400 euro  per  ogni  kW di  potenza  nominale  dell’impianto.  In  caso  di
interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), D.P.R. 380/2001 il limite di spesa è ridotto a 1.600
euro per  ogni  kW di  potenza nominale.  La  detrazione del  110% è riconosciuta anche per  l’installazione
contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici nel limite di spesa di
1.000 euro per ogni kWh di capacità di accumulo del sistema di accumulo. La detrazione è subordinata alla
cessione in favore del GSE dell’energia non auto consumata in sito e non è cumulabile con altri incentivi
pubblici previsti per la stessa tipologia di investimento;

 installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter, D.L. 63/2013
può fruire detrazione del 110%, da ripartire in 5 rate annuali di pari importo.

L’opzione per formalizzare lo sconto in fattura o la cessione del credito del bonus del 110% 
Le modalità operative per trasformare la detrazione fruibile con, alternativamente, un contributo sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto ovvero un credito di imposta saranno approvate da parte dell’Agenzia delle entrate
entro fine giugno. La norma anticipa che a tali fini sarà necessario:
 per gli interventi energetici, avere l’asseverazione da parte di un tecnico abilitato e la congruità delle spese

sostenute;
 per gli interventi antisismici, avere l’asseverazione da parte del professionista incaricato della progettazione

strutturale, direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico e l’attestazione della congruità delle spese
sostenute.

In ogni caso, sarà necessario anche il  visto di conformità dei dati  relativi  alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione, rilasciato ai sensi dell’articolo 35, D.Lgs. 241/1997.
Rientrano tra le spese detraibili quelle sostenute anche per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni e per il
rilascio del visto di conformità.

La trasformazione delle detrazioni “ordinarie” in sconto in fattura o in credito di imposta cedibile
L’articolo 121, D.L. 34/2020 prevede che i soggetti che sostengono negli anni 2020 e 2021 spese per interventi
sugli immobili possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:
a) per un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino ad un importo massimo pari allo stesso

corrispettivo, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest’ultimo recuperato sotto forma di
credito di imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari;

b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di imposta, con facoltà di successiva cessione del
credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.

Le spese interessate da questa nuova possibilità (che richiede in ogni caso sempre un accordo con il fornitore
esecutore delle opere) sono quelle sostenute dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2021 per:
 interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera a) e b), Tuir;
 interventi di efficienza energetica di cui all’articolo 14, D.L. 63/2013 e di cui all’articolo 119, commi 1 e 2, D.L.

34/2020;
 interventi di adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, D.L. 63/2013 e

di cui all’articolo 119, comma 4, D.L. 34/2020;
 interventi  di  recupero  o  restauro  della  facciata  degli  edifici  esistenti,  ivi  inclusi  quelli  di  sola  pulitura  o

tinteggiatura esterna di cui all’articolo 1, comma 219, L. 160/2019;
 installazione di impianti fotovoltaici di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), Tuir e di cui all’articolo 119,

commi 5 e 6, D.L. 34/2020;
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 installazione di  colonnine per  la  ricarica  di  veicoli  elettrici  di  cui  all’articolo  16-ter,  D.L.  63/2013 e di  cui
all’articolo 119, comma 8, D.L. 34/2020.

In passato, la possibilità di cedere il  credito corrispondente alla detrazione era prevista esclusivamente per gli
interventi di riqualificazione energetica degli edifici (solo nei confronti di soggetti terzi, quali fornitori, e non a
favore di istituti di credito o altri intermediari finanziari). Da oggi in poi vengono agevolati sia gli interventi di
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia (detrazione Irpef del
50%) sia gli interventi di efficientamento energetico (detrazione Irpef/Ires del 50%/65%) sia il sisma bonus. La
nuova possibilità introdotta dall’articolo 121 riguarda anche le imprese (diversamente dal bonus del 110% di cui
all’articolo  119,  D.L.  34/2020)  per  le  tipologie  di  interventi  per  i  quali  avrebbero  fruito  ordinariamente  della
detrazione dall’imposta lorda.

In particolare, pertanto, viene per la prima volta introdotta nel nostro ordinamento la possibilità di trasformare la
detrazione Irpef/Ires per tutti gli interventi sugli immobili (con eccezione del bonus Verde) in un credito di imposta
che potrà essere fruito con la stessa ripartizione in quote annuali prevista per la detrazione originaria. Il credito di
imposta,  inoltre,  potrà  essere  ceduto  non  solo  ai  fornitori  o  a  terzi  ma  anche  a  istituti  di  credito  ed  altri
intermediari finanziari. L’eventuale utilizzo diretto sarà consentito esclusivamente nel modello F24, senza possibilità
di richiedere il rimborso. Un provvedimento dell’Agenzia delle entrate che sarà emanato entro fine giugno definirà
le modalità attuative per l’esercizio di entrambe le opzioni (contributo sotto forma di sconto o trasformazione della
detrazione in credito di imposta).

L’ULTERIORE RINVIO DEI VERSAMENTI A SETTEMBRE

Il  Decreto  Rilancio  dispongono ulteriori  differimenti  delle  scadenze dei  versamenti  gli  rinviati  per  effetto  dei
precedenti decreti varati a seguito dell’emergenza Covid-19.

Gli articoli 126 e 127 del Decreto Rilancio dispongono ulteriori differimenti delle scadenze dei versamenti gli rinviati
per effetto dei precedenti decreti varati a seguito dell’emergenza Covid-19.
L’intervento appare più uniforme rispetto ai precedenti, in quanto è stato scelto di concentrare tutte le scadenze
alla data del 16 settembre 2020, consentendo la possibilità:
 di provvedere in unica soluzione;
 ovvero di prescegliere il frazionamento in 4 rate costanti, di pari importo, di cui la prima dovuta nel mese di

settembre.
A seguire, si dettagliano le scadenze oggetto della proroga e alcune considerazioni.

I versamenti ulteriormente differiti
Appare davvero ampia la casistica di adempimenti oggetto di slittamento. AI fini di una migliore comprensione, si
presenta il seguente elenco:
1) versamenti fiscali in genere, scadenti nel periodo dal 21 febbraio al 31 marzo 2020, dovuti dai soggetti con

domicilio  fiscale,  sede  legale  o  sede  operativa  nei  Comuni  di  Bertonico,  Casalpusterlengo,  Castelgrundo,
Castiglione D’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini, Vò (precedente
scadenza 31 maggio 2020);

2) versamenti dei contributi Inps e Inail, scadenti nel periodo tra il 23 febbraio e il 30 aprile 2020, dovuti dai
soggetti  con  domicilio  fiscale,  sede  legale  o  sede  operativa  nei  Comuni  di  Bertonico,  Casalpusterlengo,
Castelgrundo, Castiglione D’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini, Vò
(precedente scadenza 1° maggio 2020);

3) versamenti a titolo di Iva, originariamente scadenti nel mese di marzo 2020, dovuti da soggetti operanti nei
settori maggiormente colpiti dalla crisi per effetto delle chiusure, quali turismo, ristorazione, attività sportiva,
intrattenimento, attività culturali, assistenza, trasporti e simili (precedente scadenza 31 maggio 2020);

FT 6/9

Ufficio Fiscale-Tributario
Responsabile: Lorenzo Bossi



4) versamenti a titolo di ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilato (anche per addizionali), contributi
Inps  e  Inail,  originariamente  scadenti  nei  mesi  di  marzo  e  aprile,  dovuti  da  soggetti  operanti  nei  settori
maggiormente  colpiti  dalla  crisi  per  effetto  delle  chiusure,  quali  turismo,  ristorazione,  attività  sportiva,
intrattenimento, attività culturali, assistenza, trasporti e simili (precedente scadenza 31 maggio 2020); 

5) versamenti Iva scadenti nel mese di marzo 2020, dovuti dai soggetti esercenti attività di impresa e di lavoro
autonomo con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi
e Piacenza (precedente scadenza 31 maggio 2020);

6) versamenti Iva, ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilato (anche per addizionali), contributi Inps e
Inail, originariamente scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020, dovuti da soggetti con ricavi o compensi non
superiori  a  50  milioni  di  euro  nel  periodo  2019,  che  abbiano  subito  una  contrazione  del  fatturato  e  dei
corrispettivi  di  almeno  il  33% per  ciascuno  dei  due  mesi  del  2020,  rispetto  allo  stesso  mese  del  2019
(precedente scadenza 30 giugno 2020);

7)  versamenti  a  titolo  di  Iva,  ritenute  sui  redditi  di  lavoro  dipendente  e  assimilato  (anche  per  addizionali),
contributi Inps e Inail, originariamente scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020, dovuti da soggetti con ricavi
o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo 2019, che abbiano subito una contrazione del fatturato e
dei  corrispettivi  di almeno il  50% per ciascuno dei  due mesi del 2020, rispetto allo stesso mese del 2019
(precedente scadenza 30 giugno 2020);

8) versamenti dell’Iva scadenti nel mese di aprile e maggio 2020, dovuti da imprese e lavoratori autonomi con
domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza,
che hanno subito un decremento del fatturato e/o dei corrispettivi di almeno il 33% in aprile e maggio 2020,
rispetto a ciascun mese del precedente anno 2019 (precedente scadenza 30 giugno 2020);

9) versamenti  a titolo  di  Iva,  ritenute su reddito di  lavoro dipendente e assimilato (comprese le addizionali),
contributi Inps e Inail, scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020, dovuti da soggetti che hanno iniziato l’attività
di impresa o di lavoro autonomo successivamente al 31 marzo 2019 (precedente scadenza 30 giugno 2020);

10) versamenti a titolo di Iva, ritenute sui redditi  di lavoro dipendente e assimilato (comprese le addizionali),
contributi  Inps e Inail,  scadenti nei mesi  di marzo, aprile e maggio 2020, dovuti dalle federazioni sportive
nazionali,  dagli  enti  di  promozione  sportiva,  dalle  associazioni  e  dalle  società  sportive  professionistiche  o
dilettantistiche (precedente scadenza 30 giugno 2020);

11) versamenti a titolo di Iva, ritenute sui redditi  di lavoro dipendente e assimilato (comprese le addizionali),
contributi Inps e Inail, scadenti nel mese di giugno 2020, dovuti dalle federazioni sportive nazionali, dagli enti di
promozione sportiva, dalle associazioni e dalle società sportive professionistiche o dilettantistiche (scadenza in
precedenza non prorogata);

12) versamenti a titolo di ritenute sul reddito di lavoro dipendente e assimilato (comprese le addizionali), contributi
Inps e Inail, scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020, dovuti dagli enti non commerciali, da quelli del terzo
settore e dagli enti religiosi civilisticamente riconosciuti e che svolgono attività istituzionale di interesse generale
e non in regime di impresa (precedente scadenza 30 giugno 2020).

Settore florovivaistico
Il D.L. 18/2020 ha introdotto un differimento al 31 luglio 2020 (in unica soluzione o in un massimo di 5 rate
mensili di pari importo, a partire dal mese di luglio) per i versamenti delle ritenute e addizionali sui redditi di lavoro
dipendente e assimilato, dei contributi Inps e Inail scadenti tra il 30 aprile e il 15 luglio 2020, oltre che per l’Iva
scadente nel periodo dal 1° aprile al 30 giugno 2020.
Tale scadenza non pare essere stata ufficialmente prorogata a settembre, con la conseguenza che sarà necessario
attendere eventuali chiarimenti al riguardo.

I versamenti legati alle dichiarazioni dei redditi e ai tributi locali
Si  segnala che,  al  momento,  nessun rinvio  è  stato approntato  per  la  scadenza  delle  imposte  derivanti  dalla
dichiarazione dei redditi (in scadenza il 30 giugno) né per i tributi locali, quali l’IMU.

FT 7/9

Ufficio Fiscale-Tributario
Responsabile: Lorenzo Bossi



LE PROROGHE PER CORRISPETTIVI TELEMATICI E IMPOSTA DI BOLLO

Il legislatore è intervenuto per disporre proroghe in relazione alla disciplina dei corrispettivi telematici oltre che in
tema di liquidazione dell’imposta di bollo.

Tanto la disciplina della fatturazione elettronica (il cui obbligo generalizzato è decorso dal 1° gennaio 2019) quanto
la  disciplina  relativa  alla  memorizzazione  elettronica  e  trasmissione  telematica  dei  corrispettivi  giornalieri
(obbligatoria dal 1° luglio 2019 e, in via generalizzata, dal 1° gennaio 2020) stanno vivendo un continuo processo
di evoluzione che ancora non è giunto a termine. 
Nel periodo d’imposta 2020, infatti, sono ancora in atto significative modifiche ai processi informatici che regolano
questi due adempimenti, la cui concreta applicazione risulta ad oggi in buona parte condizionata, per non dire
frenata, dall’attuale periodo emergenziale dovuto alla crisi epidemiologica Covid-19. 
Con il recente D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio), pubblicato in G.U. lo stesso giorno, il legislatore è  intervenuto per
disporre  proroghe  in  relazione  alla  disciplina  dei  corrispettivi  telematici  oltre  che  in  tema  di  liquidazione
dell’imposta di bollo.
Con  riferimento  poi  all’obbligo  di  trasmissione  dei  corrispettivi  che  interessa  i  distributori  di  carburante  è
intervenuta l’agenzia per differire al 30 settembre 2020 la scadenza in origine prevista per il 1° luglio 2020. 
Vediamo in dettaglio le novità.

Corrispettivi telematici: regime transitorio applicabile fino al 31 dicembre 2020
Con  il  primo  comma dell’articolo  140,  Decreto  Rilancio,  modificativo  del  comma 6-ter  dell’articolo  2,  D.Lgs.
127/2015, viene estesa la moratoria sanzioni a tutto l’anno in corso a chi non si è ancora dotato di registratori
telematici. 
Viene quindi posticipato al 1° gennaio 2021, rispetto al prossimo 1° luglio 2020, l’avvio dell’obbligo generalizzato di
memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi riconoscendo la non applicazione di sanzioni
ai  soggetti  che  abbiano  documentato  le  vendite  con  gli  strumenti  e  le  tradizionali  modalità  (ricevute  fiscali,
scontrini fiscali e bollettari) provvedendo a trasmettere i dati entro la fine del mese successivo avvalendosi delle
procedure telematiche  messe a disposizione dall’Agenzia delle entrate.
Nessuna riapertura invece per i contribuenti che, avendo dichiarato nel 2018 un volume d’affari di 400.000 euro,
avrebbero  dovuto  memorizzare  e  trasmettere  i  dati  a  partire  dal  1°  gennaio  2019  salvo  la  possibilità  di
regolarizzare, senza sanzioni, avvalendosi per l’invio del maggior termine coincidente con la presentazione della
dichiarazione Iva per il 2019, come riconosciuto dalla risoluzione n. 6/E/2020, inizialmente stabilito al 30 aprile
2020 ma differito al 30 giugno 2020 in costanza dell'emergenza epidemiologica.
Si  ricorda, infine, che l’Agenza delle entrate con propria Guida pubblicata sul sito web in data 20 maggio ha
precisato che nessuna comunicazione né alcuna attività sui registratori telematici andava effettuate da parte delle
attività commerciali interessate dai provvedimenti di chiusura temporanea a causa dell’emergenza Coronavirus. Al
termine della prima giornata di riapertura, infatti, analogamente a quanto già accade ordinariamente per riposi
settimanali, ferie o malattia, sarà lo stesso registratore telematico a certificare, in via automatica, l’assenza di
corrispettivi memorizzati durante le giornate di chiusura. In via alternativa l’esercente potrebbe avere cambiato lo
stato da “In  servizio”  a “fuori  servizio”  utilizzando le apposite funzionalità  di  “cambio stato” presenti  sul  sito
“Fatture e corrispettivi” alla pagina “Dettaglio dispositivo”: alla riapertura, tuttavia, non sarà necessario utilizzare
tale procedura in quanto sarà lo stesso RT a comunicare automaticamente all’Agenzia delle entrate la variazione
dello stato.

Posticipato al 1° gennaio 2021 l’invio corrispettivi al sistema tessera sanitaria
Sempre con l’articolo 140, Decreto Rilancio, viene al comma 2 modificato il comma 6-quater dell’articolo 2, D.Lgs.
127/2015 al  fine di  posticipare al  1° gennaio 2021, rispetto al  1° luglio 2020, l’adeguamento dei  registratori
telematici per la trasmissione al Sistema TS (Tessera sanitaria), funzionale alla predisposizione della dichiarazione
precompilata, dei dati dei corrispettivi da cessione di medicinali, presidi medici e prestazioni sanitarie.
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Al 1° gennaio 2021 anche la lotteria dei corrispettivi
Dopo  la  pubblicazione  del  provvedimento  direttoriale  n.  1432381  del  23  dicembre  2019  con  il  quale  viene
modificato il precedente provvedimento n. 739122/2019 al fine di tenere conto della proroga riguardante la data di
entrata in vigore della lotteria dei corrispettivi introdotta dalla L. 232/2016, fissata al 1° luglio 2020, con l’articolo
141, Decreto Rilancio viene ulteriormente rinviata al 1° gennaio 2021 la partenza di questo regime premiale che
evidentemente  è  collegato  alla  effettiva  partenza  dell’obbligo  di  memorizzazione  dei  corrispettivi  attraverso  i
registratori telematici.

Slittano al 2021 Precompilata Iva e bozze dei registri Iva
Quale conseguenza del  rinvio  della  trasmissione dei  dati  dei  corrispettivi  e  dell’utilizzo obbligatorio  del  nuovo
tracciato dell’e-fattura, con l’articolo 142, Decreto Rilancio viene modificata la previsione contenuta nell’articolo 4,
D.Lgs. 127/2015 al fine di stabilire anche il rinvio a partire dalle operazioni Iva effettuate dal 1° gennaio 2021:
- del servizio di elaborazione, da parte dell’Agenzia delle entrate, anche della dichiarazione precompilata Iva, il cui
primo rilascio si avrà nel 2022 con riguardo all’annualità 2021;
- del servizio di elaborazione, da parte dell’Agenzia delle entrate, delle bozze dei registri Iva acquisti e vendite,
delle  liquidazioni  periodiche e  della  dichiarazione precompilata  Iva,  il  cui  primo rilascio  si  avrà nel  2022 con
riguardo all’annualità 2021.

Nuova procedura di liquidazione dell’imposta di bollo virtuale sulle FE
Con l’articolo 12-novies, D.L. 34/2019 convertito nella L. 58/2019 (c.d. Decreto Crescita) il Legislatore ha previsto
che l’Agenzia  delle  entrate  possa,  già  in  fase di  ricezione delle  fatture  elettroniche,  verificare  con  procedure
automatizzate  la  corretta  annotazione  dell’assolvimento  dell’imposta  di  bollo,  avendo  riguardo  alla  natura  e
all’importo delle operazioni indicate nelle fatture stesse. 
Per effetto della modifica apportata alla richiamata disposizione ad opera dell’art.143 del Decreto Rilancio, slitta al
1° gennaio 2021, rispetto alla decorrenza originaria stabilita al 1° gennaio 2020, l’integrazione a cura dell'Agenzia
delle  entrate,  tramite  procedura  automatizzata,  dell'imposta  di  bollo  dovuta  sulle  fatture  elettroniche  inviate
tramite il Sistema di Interscambio, laddove non ne sia stata annotato l’assolvimento.

Spostato al 30 settembre 2020 l’obbligo di trasmissione per i distributori di medie dimensioni
Con  il  provvedimento  congiunto  Agenzia  delle  entrate/dogane  del  30  dicembre  2019  è  stato  modificato  il
precedente  provvedimento  n.  106701/2018,  al  fine  di  estendere  ulteriormente  l’obbligo  di  memorizzazione  e
trasmissione telematica dei corrispettivi da parte dei distributori di carburante, in vigore dal 1° luglio 2018 per i soli
distributori a “elevata automazione”. Con detto provvedimento si stabiliscono avvii scaglionati in funzione della
quantità di benzina e di gasolio erogata complessivamente, per singolo impianto, nell’anno 2018. In particolare il
nuovo obbligo decorre:
a) dal 1° gennaio 2020 per gli impianti che hanno erogato una quantità superiore a 3 milioni di litri;
b) dal 1° luglio 2020 per gli impianti che hanno erogato una quantità superiore a 1,5 milioni di litri;
c) dal 1° gennaio 2021 per gli impianti che hanno erogato una quantità fino a 1,5 milioni di litri.
Con riferimento alla categoria di soggetti di cui alla precedente lettera b), con il provvedimento direttoriale n.
171426 del 22 aprile 2020 l’Agenzia delle entrate ha ulteriormente prorogato al 30 settembre 2020 il precedente
termine fissato al 1° luglio 2020 
Resta invece inalterato il termine di avvio dell'obbligo in argomento al 1° gennaio 2021 per gli operatori di cui alla
precedente lettera c) così come resta inalterata la frequenza di trasmissione dei dati dei corrispettivi in argomento:
 entro  l'ultimo  giorno  del  mese  successivo  al  trimestre  di  riferimento,  per  i  soggetti  che  effettuano  la

liquidazione periodica Iva con cadenza trimestrale; 
 entro l'ultimo giorno del mese successivo al mese di riferimento per i soggetti che effettuano la liquidazione

periodica Iva con cadenza mensile.

L'Ufficio Fiscale Tributario rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento e con l'occasione porge distinti saluti.

Il Direttore
Lorenzo Bossi
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